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ESODATI : VERSO UNA SOLUZIONE (22/06/2012) 

In queste settimane abbiamo assistito stupefatti al delirante balletto di numeri e 
di tipologie lavorative , tra Ministero e INPS , o meglio tra  
Ministro Fornero e il Presidente INPS Mastrapasqua, intorno alla vicenda 
“esodati”.  
Con questo non bel termine , si intendono quei lavoratori che avendo avuto una 
prospettiva di andare in pensione ad una certa data , alla luce delle regole in vi-
gore in quel momento , avevano accettato accordi di varia natura , normalmente 
legati a ristrutturazioni aziendali , in virtù dei quali , con la copertura dei periodi 
pensionistici mancanti , venivano di fatto accompagnati dalla cessazione del lavo-
ro alla pensione .  
Questi lavoratori , a seguito dell’allontanamento della data di pensionamento con la nota “Riforma SalvaItalia” e 
senza norme transitorie che ne definissero la copertura , rischiano di rimanere senza più lavoro e senza ancora 
pensione .  
Credo sia già stato grave non averne previsto le modalità di transizione in occasione dell’approvazione della  
norma sulle pensioni , ma la discussione sui numeri cui abbiamo assistito nelle passate settimane ha veramente 
dell’incredibile .  
Il PD ha posto come pregiudiziale al voto alla Riforma del lavoro la soluzione di questo problema ed ha fatto 
bene .  
Adesso il Governo ha confermato che verrà trovata la soluzione , verrebbe da dire speriamo bene ! Nei prossimi 
giorni ne verificheremo la modalità .  
 
Per intanto allego un interessante scheda de “La Stampa” che aiuta a capire bene cosa è successo.  
 
http://www.minotariccoinforma.it/ita/legginews.asp?id=2025 



Martedì 19 giugno in Consiglio regionale si è svolto il 
confronto sui tagli alle linee ferroviarie da cui è emer-
sa una gestione che ha del pazzesco da parte dell'As-
sessore Bonino e della Giunta regionale. 
Se è vero che vi sono state delle corpose riduzioni nei 
trasferimenti dallo Stato alle Regioni, è altrettanto 
vero che questi tagli erano stati decisi già dal Governo 
Berlusconi, per cui era possibile mettere in campo 
razionalizzazioni concordate e condivise già a partire 
dall'autunno scorso ed invece la Giunta regionale non 

ha parlato con nessuno e poi ha agito all'ultimo con gravissimo ritardo ed in 
modo inaccettabile.      
 
 http://www.minotariccoinforma.it/ita/legginews.asp?id=2022 

Pagina 2  

L’ASSESSORE BONINO SALVA LA POLTRONA……… 
(19/06/2012)   

Spiffero: Bonino    
 
I problemi però rimangono e se è vero che adesso cambierà la musica, ci è 
stato detto, e si attiveranno decine di tavoli di confronto, è però vero che  
sino ad oggi non è stato fatto nulla e si è perso almeno un anno  
prezioso.............  
 
http://www.lospiffero.com/buco-della-serratura/bonino-salva-la-poltrona-non-
lonore-4865.html 

STOP 
ALL'INDECENZA 

 
Martedì la 

maggioranza ha 
confermato la fiducia 

alla Assessore, sia 
pure con soli 28 voti e 
molti mal di pancia!     

Anno 1,  Numero 1                                                                             IN QUESTO NUMERO  
 

 La Regione Piemonte in Provincia di Cuneo: news dal gruppo consiliare del PD 



“Come ha potuto dichiarare l’Assessore 
regionale ai parchi Casoni che il suo 
impegno in questo settore non è dimi-
nuito, di fronte ai considerevoli tagli di 
risorse nel 2012? E come pensa di ri-
lanciare il sistema parchi piemontese 
dal momento che, ad oggi, non risulta-
no essere stanziate per l’anno in corso 
risorse a favore degli investimenti? E 
cosa intende fare per il futuro dei par-
chi della nostra Regione?”. Lo chiede il 
consigliere regionale PD Mino Taricco 
in una interrogazione alla Giunta regio-
nale, dopo che alle numerose afferma-
zioni dell’assessore regionale Casoni 
che promettevano risorse e rilancio dei 
parchi, è seguita una evidente e drasti-
ca riduzione delle risorse stesse per il 
settore.             
 
“Il sistema parchi in trent’anni di attivi-
tà ha permesso la valorizzazione 
dell’intero territorio piemontese”, spie-
ga Taricco: “i Sacri Monti, ad esempio, 
sono straordinari complessi devozionali 
inseriti nella lista del patrimonio mon-
diale dell’UNESCO, ed alcune aree pro-
tette gestiscono centri di ricerca sulla 
flora a livello mondiale e sulla fauna a 
livello nazionale, (tra questi Parco del 
Marguareis ed il parco delle Alpi Marit-
time che sono eccellenti in questo cam-
po) con migliaia di turisti che li visitano 
ogni anno assicurando opportunità di 
sviluppo e ritorni economici importanti 
per le comunità e le aziende che su 
questi territori vivono ed operano”.     
 

TAGLIO DRASTICO DI RISORSE PER IL SISTEMA 
PARCHI PIEMONTESE. (21/06/2012) 

ALTRO CHE RILANCIO, 
SI VA VERSO UN 
PESANTE 
RIDIMENSIONAMENTO. 
  
UNA INTERROGAZIONE 
DI MINO TARICCO. 

“Sugli investimenti, poi, neanche un 
euro”, spiega ancora Taricco. “Che 
senso ha allora fare annunci robo-
anti di rilancio e valorizzazione dei 
parchi piemontesi, se poi i tagli so-
no così pesanti da non permettere 
non solo lo sviluppo del sistema, 
ma neanche il suo mantenimento ai 
livelli attuali? E’ evidente che, con 
questa ridotta quantità di risorse, il 
sistema parchi piemontese è desti-
nato a un chiaro e pesante ridimen-
sionamento sopratutto per quanto 
concerne la promozione e la valoriz-
zazione e il sostegno alle attività. Di 
questo la piena responsabilità rica-
de sull’assessore Casoni e sul presi-
dente Cota. Le politiche cosi come i 
comportamenti si valutano sulla ba-
se dei fatti concreti e non sulla base 
di annunci purtroppo sempre pun-
tualmente disattesi".  
 
 
 
 

http://www.minotariccoinforma.it/ita/legginews.asp?id=2023 



 
 
NORME SULLA CACCIA.  
 
 
 
Quale è, allo stato attuale, il quadro normativo ed amministrativo di riferimento in  
materia di protezione della fauna selvatica omeoterma e prelievo venatorio nella nostra 
regione, cui sono tenuti ad attenersi sia i singoli cacciatori, sia gli organi di  
amministrazione di ATC, CA, AFV e AATV?  
 
Lo chiede in una interrogazione il consigliere regionale PD 
Mino Taricco, dopo che il centrodestra ha abrogato la legge 
regionale sulla caccia. “Il riferimento alla legge  
nazionale, infatti, non è l’unico”, spiega Taricco, “ Dopo 
l’abrogazione, infatti, la Giunta regionale ha approvato una 
serie di atti amministrativi, in primo luogo due delibere con 
cui ha modificato alcuni punti delle “Linee guida per la 
gestione ed il prelievo degli  
ungulati selvatici e della tipica fauna alpina” e dei “Criteri per l'ammissione dei  
cacciatori negli ATC e nei CA”  
 
“Inoltre”, aggiunge Taricco, “la Giunta ha approvato il calendario venatorio regionale 
per la stagione 2012/2013, con le relative istruzioni operative, i piani di prelievo della 
specie capriolo nelle aziende faunistico-venatorie e agri-turistico-venatorie, nonché le 
disposizioni per l’organizzazione e le modalità di prelievo delle specie degli ungulati  
selvatici per la medesima stagione venatoria ed i piani di prelievo selettivo della specie 
capriolo”.  
 
“Sono tutti atti assunti sulla base della legge nazionale del 92. Ma con l’abrogazione 
della legge regionale tutti gli atti adottati dalla Giunta regionale in attuazione di tale 
legge e della l.r. n. 53/1995 conservano la loro validità ed efficacia. E’ evidente che  
raccapezzarsi tra tutte queste norme è questione davvero molto complicata”.  
 
 
http://www.minotariccoinforma.it/ita/legginews.asp?id=2024 
 

DOPO 
L’ABROGAZIONE 
DELLA LEGGE 
REGIONALE: A 
QUALI NORME 
OCCORRE ORA 
FARE 
RIFERIMENTO?  

 
UNA 
INTERROGAZIONE 
DI MINO TARICCO  



Martedì 19 giugno in Consiglio regionale abbiamo assistito ad un interessantissimo 
intervento-relazione sul gioco d'azzardo sull’incentivazione e legalizzazione del gioco 
d’azzardo.          
L’indotto economico costituisce purtroppo un giro di interessi che induce nei sogget-
ti coinvolti spesso una vera e propria patologia con ricadute gravissime sulle fami-
glie e su tutta la società.        

In Aula sono intervenuti Diego Rizzuto e Paolo Canova i due rappresentanti di 
“Taxi1729” della società di formazione e comunicazione scientifica che da diversi 
anni è impegnata a portare, soprattutto nelle scuole, una corretta informazione sui 
rischi e sulle conseguenze del gioco d’azzardo. Dal 2009 con la Taxi 1729 conduco-
no una campagna che recentemente hanno già presentato alla Camera dei Deputati 
e che ha generato vasta eco anche presso le nuove generazioni, le più esposte alle 
cosiddette “vincite facili”, proprio perché rappresentano il bersaglio preferito di pub-
blicità e informazione ingannevoli. 
Il Consiglio regionale ha approvato già nel dicembre 2010 una proposta di legge al 
Parlamento che vieta l’uso delle slot-machine nei locali pubblici.   
E’ necessario contrastare la crescente diffusione del gioco d’azzardo che anche in 
Piemonte sta provocando conseguenze disastrose, in un momento in cui la crisi 
mette a dura prova le economie familiari.             
Molte sono le iniziative suggerite dalla iniziativa di oggi per tutelare la vita di tante 
persone ed in particolare il futuro dei nostri giovani.          

http://www.minotariccoinforma.it/ita/legginews.asp?id=2021  

E' iniziata la discussione in Commissione del DDL 192 
"Disposizioni organiche in materia di Enti Locali" ( Giunta) e 
del PDL 191 "Disciplina dell'esercizio associato di funzioni co-
munali" (PD), che alleghiamo nei testi originali. La discussione 
in Commissione si sta già portando avanti facendo base sul 
testo della Giunta. 

Si sono affrontati i primi 4 articoli: il 1^, il 2^ ed il 4^ sono stati modificati ed il 3^ 
e' stato abrogato.            
Il risultato, sia pure al momento in bozza, e' quello che troverete sul sito al link:
http://www.minotariccoinforma.it/ita/legginews.asp?id=2019 

Credo sia un primo passo positivo. 
 
 
 
 

Esercizio associato funzioni Enti Locali  
(12/06/2012) 

TAXI 1729 : FATE IL NOSTRO GIOCO (19/06/2012) 



Da "Avvenire" del 18 giugno 2012 di Marco Iasevoli     
               
«Io penso che il Pd abbia fatto un passo avanti rispetto al 
passato, siamo riusciti a trovare un’ampia condivisione po-
litica tra culture profondamente diverse sul tema dei diritti 
civili». Rosy Bindi presiede il Comitato che ha varato le 
"linee-guida" del partito sui temi eticamente sensibili, e ha 
tutta l’intenzione di difendere un risultato «equilibrato» dai 
possibili assalti in Assemblea nazionale di chi chiede matri-
moni gay, modifiche alla legge 40 sulla fecondazione assi-
stita e l’introduzione dell’eutanasia. «In questa fase – gio-
ca d’anticipo Bindi – persone come Paola Concia e Ivan 
Scalfarotto, che hanno collaborato molto ai lavori della 
commissione, potranno distinguere le opinioni personali, e 
quelle dei movimenti cui sono vicini, dalla sintesi che ab-
biamo elaborato. E questo vale anche per quei cattolici 
che fanno fatica ad ammettere che la cultura dei diritti ci-
vili è fondamentale per il Pd. È così che si fa e si sta in un 
partito pluralista».  
 
Basta intendersi su che cosa si intende per diritti civili... In 
ogni caso, presidente, il documento del Pd ha incassato 
commenti con luci ed ombre. Uno degli addebiti è che 
mancano proposte legislative concrete...  
Il Comitato non aveva questo compito, ma doveva aiutare 
il Pd a produrre una nuova e comune cultura politica sui 
diritti. Penso che ci siamo riusciti...  
 
È vero però che i cittadini vogliono risposte più chiare. In-
somma: matrimoni gay, si o no?  
Ci atterremo ai contenuti della Costituzione e a una conso-
lidata giurisprudenza che non prevede il matrimonio per le 
coppie omosessuali. Sulla scia del lavoro fatto escludo che 
il programma del Pd conterrà questa proposta, come pure 
escludo che possa prevedere l’adozione per le coppie gay, 
alla quale sono personalmente contraria anche sotto un 
profilo scientifico. L’indirizzo del documento è un altro...  

DOCUMENTO SUI DIRITTI DEL PD. 
INTERVISTA A ROSY BINDI PRESIDENTE COMITATO (18/06/2012) 

Quale?  
Avvertiamo il dovere di regolare unioni di fatto 
che sono sotto gli occhi di tutti, e di individuare, 
senza confusioni con la famiglia fondata sul ma-
trimonio, i diritti e i doveri personali che ne deri-
vano. Un partito che ha ambizioni di governo, 
che guarda il mondo e ne accompagna i cambia-
menti, non deve lasciare nessuna situazione nella 
clandestinità.  
 
A quali diritti e doveri individuali si riferisce?  
Li dobbiamo definire insieme, in un lavoro che va 
oltre il Pd, che riguarda il Paese e tutte le sue 
culture. L’importante è che i democratici arrivino 
con una sintesi che favorisce il dialogo e non lo 
preclude.  
Nel Pd c’è attenzione ai diritti della famiglia defi-
nita dalla Costituzione?  
Guardi, il documento sancisce con chiarezza il 
primato della famiglia fondata sul matrimonio 
prevista dall’articolo 29 della Carta. E anzi ci im-
pegniamo, e impegniamo il Pd, a riprendere la 
strada di politiche familiari serie sui temi del la-
voro, del fisco, dell’assistenza. Non possiamo re-
stare indietro sia rispetto alla laicissima Francia 
sia rispetto alle socialdemocrazie del Nord Euro-
pa.  
 
Ora il pallino è in mano a Bersani. Cosa farà il 
segretario?  
Io credo che valorizzerà il grande lavoro che ab-
biamo fatto. E poi ritengo che su questi temi val-
ga un principio: è la collegialità del partito ad in-
dicare la sintesi al segretario, non il contrario. 
Perciò, se serve, il Comitato può continuare il suo 
lavoro per affiancare i gruppi parlamentari e la 
stesura del programma.  



Sulle tematiche bioetiche si consumano anche battaglie elettorali...  
Su questo ho una certezza: gli italiani comprendono quando una questione è complessa, e diffidano di chi 
propone scorciatoie e soluzioni semplicistiche. Penso che la serietà paghi, anche in termini di voti, più di 
qualche provocazione o di qualche falsa certezza. Il messaggio per il Paese è che su questi temi siamo tutti 
in ricerca delle soluzioni più giuste ed equilibrate.  
 
Il documento vuole essere una base per il confronto con centristi e Pdl?  
Stiamo uscendo da un lungo periodo in cui, invece di confrontarci, siamo caduti in una sorta di bipolarismo 
etico. Perciò lancio una proposta: mai più si vada avanti su questi temi con prove di forza della maggioranza 
di turno. La nuova fase può partire anche da una diversa maturità sulle questioni che interpellano la coscien-
za.  

E quanto alla fecondazione, dove si approda?  
Non nego che nel Pd ci siano tanti che "soffrono" per la legge 40, ma abbiamo deciso di non aprire ora il 
fronte su un provvedimento che ha avuto referendum a favore e parere positivo della Consulta.  

Qualche chiarimento sul fine vita?  
I principi sono due. No all’eutanasia, al suicidio assistito e all’accanimento terapeutico. Sì alla scelta della 
persona sul trattamento sanitario nelle fasi terminali della sua vita, nell’ambito dell’alleanza terapeutica con il 
medico e della rete familiare che lo circonda. Ma su questo punto hanno già lavorato i gruppi parlamentari.  

Il dibattito sulla bioetica si riapre proprio mentre si discute su un nuovo ruolo dei cattolici nella scena pubbli-
ca, il Papa invita a offrirlo in modo significativo e mai insignificante quanto a riferimenti valoriali.  
I cattolici sono essenziali nell’elaborazione di qualsiasi proposta politica. Ma a mio avviso lo sono di più quan-
do non si rinchiudono in un recinto identitario. Dettano il passo quando si confrontano con culture diverse, 
perché sono portatori di visioni politiche forti e convincenti.  

http://www.minotariccoinforma.it/ita/legginews.asp?id=2020 

 



 

EAC Azione Preparatoria nel campo dello sport 29 luglio 2012  

 
 
ll presente invito a presentare proposte riguarda l'esecuzione dell'azione preparatoria 
Partenariato europeo per gli sport in conformità alla decisione della Commissione che 
adotta il programma di lavoro annuale 2012 in materia di sovvenzioni e appalti per l'azio-
ne preparatoria Partenariato europeo per gli sport e per il progetto pilota Partenariati per 
la conoscenza.  
Obiettivo principale dell'azione preparatoria è quello di preparare le future azioni dell'UE 
in tale settore, sulla base della sezione relativa allo sport della proposta di programma 
dell'Unione per l'istruzione, la formazione, la gioventù e lo sport 2014-2020 «Erasmus 
per tutti», a partire dalle priorità stabilite nel Libro bianco sullo sport del 2007 e nella co-
municazione Sviluppare la dimensione europea dello sport del 2011. Questo invito a pre-

sentare proposte mira a favorire progetti transnazionali proposti da enti pubblici o da organizzazioni senza scopo 
di lucro al fine di individuare e testare reti adeguate e buone pratiche nel settore dello sport riguardo ai seguenti 
aspetti:  
1) lotta al fenomeno delle partite truccate,  
2) promozione dell'attività fisica quale supporto all'invecchiamento attivo,  
3) sensibilizzazione relativa alle modalità efficaci di promozione dello sport a livello comunale,  
4) competizioni transfrontaliere congiunte a livello di sport di base nelle regioni confinanti e negli Stati membri.  
Beneficiari: enti pubblici,  
organizzazioni senza scopo di lucro. 
 

Progetti innovativi di Creatività Digitale ideati da giovani 
(micro imprese, liberi professionisti, lavoratori autonomi con partita IVA, ditte individuali) 
 
POR FESR 2007/2013 - Asse I - Attività I.1.3  
Obiettivo: favorire l'introduzione dell'innovazione attraverso lo sviluppo di iniziative riconducibili al settore della 
creatività digitale, con un taglio specifico, i giovani con meno di 35 anni, anche nella forma di lavoratori autono-
mi, liberi professionisti o titolari di partita IVA.  
Dotazione finanziaria: €2.000.000,00  
Presentazione domande dal 04/07/2012 al 28/09/2012 
 

http://www.minotariccoinforma.it/ita/legginews.asp?id=2026 



 
Potete seguire la mia attivita’ anche su Facebook collegandoti 
al link di seguito riportato . 
 
http://www.facebook.com/pages/Mino-Taricco/184246991650890 

 



 Per maggiori informazioni, chiarimenti, suggerimenti, 
critiche: 

info@minotariccoinforma.it 
www.minotariccoinforma.it 


